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Nuovo campus
della Statale

di euro
per arredi
(a carico
della Statale)

Piazza dell’università

Corte dell’università

Chiostro della ricerca
Chiostro della biblioteca

Chiostro degli studenti
Futuro edificio

Macro piattaforma
Serre espositive e di ricerca

Costi del progetto

TEMPI DELL’OPERA

335 milioni di euro

12 mesi 36 mesi
3,5 milioni

142 milioni
a carico
di Lendlease

135 milioni
fondi pubblici

58 milioni
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Cosa dovrà pagare ogni anno l’ateneo

8,5 milioni
per l’affitto

8 milioni
canone
per i servizi

Totale
20

milioni

fornitura
di energia

18.000
studenti

1.800
ricercatori

Progettazione
esecutiva

Lavori in parallelo
alla progettazione

27 anni

Gestione

Le persone
accolte nell’area

Il nuovo
Campus

Il trasloco da Città studi all’ex area Expo

250.000
metri

quadrati

IL DOSSIER

L’ATENEO OGGI

65 corsi
di laurea Triennale

61.435 iscritti
Tra studenti, specializzandi, dottorandi

2.072 docenti

Studenti Erasmus

3.932
Studenti
stranieri

CORSI POPOLAZIONE PERSONALE

56 corsi
di laurea
magistrale

9 corsi
di laurea

magistrale
a ciclo unico

Corsi di perfezionamento90
Scuole di specializzazione68
Master26
Dottorati di ricerca31

1.226
Immatricolati

569
In ingresso

1.172
In uscita

630

548
Professori
ordinari

730
Associati

509
Ricercatori

di ruolo

285
Tempo

determinato

Titolari assegni
di ricerca

1.904
Personale tecnico
amministrativo

Primo piano Il futuro dell’università ❞
Le classi sono sovraffollate al primo anno, poi i numeri
scendono. Bisogna proseguire con i test di valutazione
non vincolanti e introdurre anche debiti formativi

«Ora l’operazioneverità
sui contidelprogettoExpo
Ebastautilizzare laStatale
comelocationpereventi»
Il rettore: èmancata un’idea perCittà studi, non vadesertificata

Il distaccamento

Lodi città «matricola»
Oggi prendono il via
i corsi di Veterinaria

O ggi è il primo giorno di Lodi da
«matricola» universitaria. Dopo due
anni e mezzo di cantiere (gli ultimi

lavori ancora in corso) e 60 milioni di
investimento pubblico, questa mattina
cominciano le lezioni nel nuovo polo di
Veterinaria della Statale, distaccato in oltre
20 mila metri quadrati. Ad attendere i 600
studenti dal secondo anno in avanti dei
corsi di Veterinaria e Produzioni Animali ci
sarà il sindaco Sara Casanova. Altri 400
studenti sono attesi nelle aule tra l’8 e il 15
ottobre, per l’avvio della didattica del primo
anno. Nel nuovo campus transiteranno
circa 2.400 persone tra studenti, corpo
docente e amministrativo.

Andrea Bagatta
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’INTERVISTA
ELIO FRANZINI

L’impegno con gli studenti:
«Corsi accessibili, borse e re-
sidenze». E il piano sui cam-
pus: dal progetto sull’area
Expo («Esaminerò le carte e i
conti») a Città studi («la Stata-
le resta») fino alla sede cen-
trale («niente auto e campa-
gna antifumo»). L’apertura al-
la città ma non agli eventi
«solo mediatici». Il no al nu-
mero chiuso: «Escluso nei
corsi umanistici». E la svolta
sul reclutamento: «Premiere-
mo gli interni». Ecco la linea
del rettore della Statale, Elio
Franzini, in carica da oggi. Sul
tavolo trova il dossier sulla
nuova sede.
All’elezione ha puntato su

di lei chi era contrario al
progetto lanciato dal suo
predecessore.

«E ha fatto bene. Perché
agirò nell’interesse dell’uni-
versità, dei colleghi, del per-
sonale, degli studenti. Non
sono portatore di interessi
esterni».
Quindi come procede?
«Da oggi ho accesso alle

carte, che saranno diffuse e
discusse. Esaminerò i conti
per verificare la sostenibilità
economica del piano. Vorrei
sapere come è stato calcolato
il preventivo per restare a Cit-
tà studi, visto che la premessa
era che costava meno trasfe-
rirsi. Vediamo se è vero che
avremmo speso 19 milioni al-
l’anno per 27 anni, che è la ci-

fra che verseremmo al vinci-
tore del bando. Considerato
anche che non intendiamo la-
sciare definitivamente Città
studi».
Il punto sono i costi?
«Non soltanto. Vorrei vede-

re un piano per Città studi,
non prevederlo è stata una
colpa, non soltanto dell’ate-
neo, ma è il luogo dove siamo
nati e bisogna avere rispetto
per la storia».
Qual è il timore?
«Il depauperamento del-

l’area. Desertificazione, edifici
transennati, abbandonati, da
via Botticelli e via Mangiagalli
a via Ponzio, via Venezian.
Non possiamo rischiare di ri-
trovarci così fra quattro anni,
quando aprirebbe il nuovo
campus».
E per l’ateneo quale ri-

schio vede?
«Che sia soltanto un trasfe-

rimento. Deve essere un pro-
getto scientifico che porti
concreti vantaggi, a partire da
spazi e strutture, più aule e la-
boratori».
Margini per intervenire?
«Anche se va di moda il so-

vranismo le decisioni si pren-
dono nel consiglio di ammi-
nistrazione. Ci sono già deli-
bere di ateneoma se trovo cri-
ticità lo farò presente. Va
considerato però che il cda
così come il direttore genera-
le sono gli stessi che hanno
promosso il piano».
La tappa successiva?
«Il Cda deve predisporre il

bando di gara che potrebbe
essere pronto entro gennaio».
Immagini i campus della

Statale fra quattro anni.
«Anche se ci sarà la nuova

sede di Rho, l’ateneo resta pu-
re a Città studi: al posto di Ve-
terinaria, spostata a Lodi, arri-
verà Beni Culturali e aprirà il
museo dei diritti di Cristina
Cattaneo. Ci sarà Matematica
che ha votato contro il trasfe-
rimento e anche Informatica,
che occupa il nuovo edificio
in via Celoria. Per Fisica si ve-
drà, hanno posto condizioni.
Chimica e Farmacologia inve-
ce hanno scelto Rho, così co-
me Scienze della Terra e le
Bioscienze».
Nella sede centrale di Fe-

sta del Perdono prevede in-
terventi?
«Vorrei un campus sosteni-

bile. Con un’isola pedonale,
da largo Richini a piazza San-
to Stefano. Se poi si chiudesse
tutta la zona al traffico sarei
favorevole anche alla riaper-
tura dei Navigli. Purtroppo
l’esperienza del cantiere M4
scoraggia».
Altri cambiamenti?
«Lancerò una campagna

antifumo fra studenti e pro-
fessori. Troppe sigarette acce-
se nei cortili dell’ateneo. E ci
saranno nuove regole sull’uti-
lizzo degli spazi».
Spieghi.
«La Statale non è una loca-

tion da affittare».
Niente più eventi e instal-

lazioni?
«L’università è aperta alla

di Federica Cavadini
Chi è

● Milanese,
classe 1956,
professore
ordinario di
Estetica
all’Università
degli Studi, Elio
Franzini (foto)
subentra
ufficialmente
oggi a Gianluca
Vago
nell’incarico
di rettore
della Statale

● Franzini è
stato eletto nel
giugno scorso
con 1.155 voti
contro i 1.140
di Giuseppe
De Luca

● Fu decisivo
il peso del
personale
tecnico e
amministra-
tivo: 162 punti
per Franzini
(voto
ponderato)
contro i 44
di De Luca,
preferito dai
docenti per
1.017 a 909.
Gli studenti
hanno scelto
Franzini
84 a 79
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